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E' polemica sull'8 per mille alla scuola pubblica
Come abbiamo scritto in una notizia precedente, il governo è stato battuto alla Camera per 24 voti su un ordine del giorno presentato da Tonino Russo del Pd, che impegna il governo a indicare "esplicitamente la scuola pubblica come destinataria" della quota dell'8 per mille dello Stato. Il testo, su cui c'era parere contrario del governo, è passato con 247 sì e 223 no. Ed è polemica.

“Si tratta di un primo, importante risultato". Lo ha detto Mimmo Pantaleo, segretario generale della Flc Cgil, commentando l'ogd del Pd per destinare quota dell'8 per mille alla scuola, sul quale il governo è stato battuto. "E' un primo importante passo - ha spiegato Pantaleo all'agenzia Ansa - perché ribalta le politiche dei tagli finora seguite da questo governo e riapre la strada, invece, alla necessità di investire nel settore della scuola"

Di tenore opposto la reazione del sottosegretario Carlo Giovanardi: ."Il Governo non poteva accettare un ordine del giorno con il quale si chiede di inserire la ristrutturazione delle sole "scuole pubbliche" utilizzando i fondi dell'8 per mille". "Ho spiegato in Aula – continua Giovanardi -, e ribadisco che nell'attuale sistema nazionale di istruzione per scuole pubbliche si intendono soltanto scuole statali o quelle comunali provinciali o regionali mentre le scuole non statali private sono quelle gestite da privati laici o religiosi, comprese quelle paritarie. Con la dizione dell'ordine del giorno le scuole private paritarie, che non sono scuole pubbliche, non potrebbero godere dei finanziamenti derivanti dall'8 per mille. Stupisce che in corso di votazione l'Udc, che aveva preannunciato il voto contrario, abbia cambiato atteggiamento consentendo l'approvazione di un ordine del giorno che contraddice anni di battaglie per garantire ne nostro Paese la parità scolastica".



Commento: L’invenzione dell’On. Giovanardi…
Evidentemente, il Sottosegretario Carlo Giovanardi non ha letto la legge 62/2000 e non conosce il Principio di “sussidiarietà” contenuto nella nostra Costituzione. Infatti, la legge che istituisce la parità scolastica non prevede affatto l’illogica distinzione che arbitrariamente introduce il Giovanardi, il quale dovrebbe anche sapere che in una società civile e democratica, qual è la nostra, i servizi pubblici possono essere svolti sia dallo Stato che da Enti e Privati, avendo entrambi le medesime attribuzioni giuridiche. Nel settore della scuola non statale, purtroppo, l’Italia è ancora molto indietro sia nei confronti degli altri Paesi Europei, che nell’attuazione di alcuni Principi Costituzionali. E ciò avviene per quella demagogia politica e sociale che, assurdamente, considera il “Privato” come se fosse estraneo o addirittura antagonista dello Stato, al quale quindi spetterebbe il monopolio della funzione pubblica. Inutile aggiungere che le scuole associate alla FILINS esprimono la profonda delusione per il voto negativo dell’UDC, dal quale tutti si aspettavano un diverso atteggiamento, in quanto ha sempre sostenuto la battaglia per il riconoscimento della parità senza artificiose discriminazioni. Portiamo pazienza…. per ora, in attesa delle nuove elezioni.
Il Presidente FILINS

Prof. Giovanni Piccardo  
	[image: image1.png]



	Paritarie
il nuovo canale tematico di Tuttoscuola 
Scuola pubblica. Quale?
A quale universo scolastico si riferiva l’ordine del giorno dei parlamentari del PD? Alla sola scuola statale o anche alla scuola paritaria? L’interpretazione autentica spetterebbe a loro, e saremo lieti di offrire uno spazio per spiegarlo ai lettori di Tuttoscuola.

Nell’attesa, si può ragionare sull’accezione data ai diversi termini. Dalla legge 62/2000 sulla parità scolastica si ricava con chiarezza che il sistema nazionale d’istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti locali. Il concetto di scuola pubblica, perciò, comprende scuole statali e scuole paritarie. Ma nella comune interpretazione, soprattutto dei non addetti ai lavori (e talvolta anche tra quelli) non vi è dubbio che per “pubblica” molti intendono soltanto quella statale. I mille slogan di piazza, le manifestazioni e le prese di posizioni di questi anni in difesa della scuola pubblica si sono sempre riferiti a quella statale, tanto che quando si parla di finanziamenti alla scuola paritaria, si afferma da ogni parte che in questo modo verrebbe discriminata “la scuola pubblica”. Quando si afferma che i tagli del Governo messi in atto in questi tre anni hanno colpito la scuola pubblica, lo si afferma nella sola accezione di statale, in quanto i tagli hanno appunto riguardato le istituzioni statali (organici, classi, ecc.).

Insomma, l’idea di scuola “pubblica” della legge 62/2000 sulla parità è diversa da quella di “pubblica” come la intendono la gente e, forse, molti nostri parlamentari.

Proprio l’odg ( http://www.tuttoscuola.com/ts_news_504-1.doc ) sull’8 per mille presentato dal PD e approvato alla Camera con la messa in minoranza del Governo sembra confermare questo equivoco.

L’ordine del giorno approvato ripercorre tutta la storia dei tagli di organico (della scuola statale, ndr) di questi ultimi tre anni a cominciare dalla legge 133/2008 fino alla più recente legge 111/2011 di riforma della rete scolastica (della scuola statale) e conclude che “per queste ragioni, in seguito al peggioramento della situazione finanziaria e ai pesanti tagli di organico (della scuola statale) e di tempo scuola (della scuola statale), i dirigenti (della scuola statale) sono stati costretti a ricercare forme di autofinanziamento che si sono tradotte nella richiesta di contributi sempre più onerosi alle famiglie”.

Alla fine, per tutte queste ragioni, l’odg approvato impegna il Governo a destinare una quota fiscale dell'otto per mille “da utilizzare d'intesa con enti locali per la sicurezza e l'adeguamento funzionale degli edifici”.

Per come è formulato l’odg sembrerebbe difficile pensare che quell’8 per mille possa comprendere anche la scuola privata e degli enti locali. Infatti la specifica destinazione delle risorse “per la sicurezza e l’adeguamento funzionale degli edifici” porterebbe a pensare che ci si rivolgesse solo agli istituti statali, omettendo però di considerare che il diritto della sicurezza personale non può avere una minore consistenza per i giovani che frequentano una scuola non statale. Appare quindi opportuno precisare al più presto quale sarebbe il perimetro di intervento dell’iniziativa proposta.



tuttoscuola.com 
martedì 4 ottobre 2011
   DALL'ARCHIVIO DI TUTTOSCUOLA:


· Contributi alle scuole paritarie, ok della Conferenza unificata 
· Torna l'iniziativa 'Cento piazze' dell'Aimc e dell'Unesu-CEI (5/10) 

· Bertone chiede alla scuola cattolica di sviluppare il potenziale positivo 

· Scuola pubblica. Quale? 

· L’equivoco dell’8 per mille per la scuola pubblica 

· E' 'tecnico' il nuovo intoppo per i finanziamenti alle paritarie 

· AIMC: Cento Piazze per sollecitare più attenzione a scuola e docenti 

· E' polemica sull'8 per mille alla scuola pubblica 

· Lettera-appello delle organizzazioni cattoliche al cardinal Bertone 

· Scuola, da Bagnasco appello per la libertà di scelta dei genitori 
 
	[image: image2.png]



 Le news più lette: 

· Paritarie, i risparmi per lo Stato 

· Esami migliori per gli alunni delle paritarie 

· Dieci anni, ma non li dimostra 

· Le scuole private sono un lusso? 

· Si riparla del buono scuola 

· Aumentano gli iscritti alle private 

· Le scuole comunali paritarie 




[image: image3][image: image4][image: image5][image: image6][image: image7][image: image8]
PAGE  
1

[image: image9.png]


